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PIACENZA JUVENTUS 
Taibi 
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Peruzzi 
Torricelli 
Fortunato 
(68'Carrera) 
Marocchi 
Kohler • • 
Jul io Cesar 
Di Livio 
Conte 
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(46'Ravanelli) 
Moeller 
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ARBITRO: Statoggia di Pesaro 5. 
NOTE: angoli 5 a 2 per il Piacenza; giornata calda di sole, terreno 
In buone condizioni. Ammoniti Polonia, Torricell i e Moretti. Spet
tatori 22mila. " / ' 

Stavolta Vialli «rassicura» Sacchi 
e gioca una partita senza fantasia 

Gianluca Vialli in altalena: domenica scorsa, contro la Lazio, 
aveva (atto gridare la miracolo a suon di gol: tre, per . 
l'esattezza. E subito tutti a dire che In fondo era sbagliato 
averlo dato per finito e che forse Sacchi avrebbe dovuto 
pensarci bene prima di escluderlo dalla rosa mondiale... Poi, 
lunedi mattina, la doccia fredda: nella rosa del 3 1 
•azzurrabili» da mercato, Vialli non c'era. E Ieri Gianluca ha 
voluto offrire l'altra guancia al «nemico» Sacchi giocando 
una partita opaca. Novanta minuti passati forse alla ricerca 
della concentrazione giusta che però non è mal arrivata. C'è 
dire, però, che Vialli non ha brillato In sintonia con I suol 
compagni: tutto II reparto offensivo della Juve ieri ha , 
lasciato a desiderare. E allora Sacchi può dormire sonni più 
tranquilli. -• ••" L'attaccante della Juventus Gianluca Vialli Massimiliano Verdino 

Stafoggia ferma il Piacenza 
È stata quasi una partita a senso unico, nel sen
so che il Piacenza di Cagni per oltre metà del
l'incontro ha costruito molto arrivando due vol
te, in gol E due.»olfc&sLè, visto riegare dall'arbi
tro segnature che parevano'regolari. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i PIACENZA. Anche qui decide il 
Milan: un'ossessione. Che c'entra il -
Milan-in Piacenza-Juve? C'entra, ' 
c'entra. Dopo i risultati della penul
tima di campionato, compreso 
questo zero a zero fra una squadra 
di disperati •all'arrembaggio e 
un'altra interessata soprattutto a 
non perdere, capita che, classifica 
alla mano, la salvezza sia uno spa
reggio negli ultimi 90 minuti fra Pia
cenza e Reggiana. Una resta, l'altra 
precipita in compagnia di Lecce, 
Atalanta e, molto probabilmente. 
Udinese. Già, ma il Milan? Ci arri
viamo. Si dà il caso che Parma-Pia
cenza sia anticipata a venerdì 29, 
su richiesta (accolta) del Parma • 
che il 4 maggio a Copenaghen si > 
gioca la Coppa delle Coppe nella 
finalissima contro l'Arsenal. Cosi ' 
domenica primo maggio a San Si
ro, la Reggiana affronta il Milan po
tendosi regolare sul nsultato. E il 
Milan, dopo l'egemonia in cam

pionato e il terzo scudetto conse
cutivo, potrà decidere anche chi va 
in B e chi resta a fargli compagnia. 
Va detto che per il Piacenza retro
cedere con l'«aiuto» del Milan sa
rebbe la più grande beffa: fu pro
prio la squadra di Cagni ad elimi
nare i rossoneri (reduci dalla 
Toyota's Cup persa a Tokio e an
cora intronati dal fuso orario) dal
la Coppa Italia. E vale la pena ri
cordare che il Milan chiese inutil
mente di spostare la partita: il Pia
cenza non accettò, sapendo di es
seme avvantaggiato. Da un postici
po mancato a un anticipo col 
Parma che potrebbe essere fatale. 
C'è comunque la sensazione di 
un'ingiustizia che sta per consu
marsi. " 

La Juve il suo dovere l'ha fatto, 
non si può certo dire la stessa cosa 
per le altre «big» impegnate nei te
sta-coda: è un bruttissimo (male di 
torneo, con la sgradevole sensazio

ne di assistere a una serie di risulta
ti fin troppo prevedibili. I biancone
ri ci tenevano a non perdere, sono 
l'unica squadra imbattuta in tra
sferta nel '94 (hanno perso solo 
una volta, a Torino col Milan: e da
gli1) e vogliono il secondo posto, 
che con tutta probabilità ottfnvin-
no fra una settimana nella partita 
con l'Udinese nel giorno dei saluti 
a Trapattoni. Ieri è finita senza reti 
ma con qualche emozione, specie 
per i piacentini, che hanno attac
cato, attaccato con disordine ma 
senza tregua, sfiorando più volte la 
vittoria e rischiando nel finale la 
sconfitta. Gigi Cagni ha semidistrut
to la sua panchina con un pugno, 
tanto era carico di tensione. Ha 
sfiorato la vittoria, il Piacenza: due 
gol, uno di Moretti e l'altro di laco
belli, sono stati annullati da Stafog
gia. Soprattutto nel primo caso 
(20' del primo tempo: De Vitis e 
Kohler saltano di testa sgomitan
dosi nell'area juventina, il pallone 
finisce a Moretti che in rovesciata 
mette in rete) dalla tribuna si è 
avuta la sensazione che il gol fosse 
da convalidare. Nella ripresa (49', 
lacobelli segna di testa: ma il guar
dalinee aveva la bandierina alzata 
fin dal cross del solito Moretti) l'al
tra segnatura annullata e contesta
ta dal pubblico al grido «venduto, 
venduto» indirizzato a Stafoggia. 

Il gran caldo ha impedito alle 
squadre di tenere ritmi elevatissi
mi: ne ha beneficiato la Juve so

prattutto, che badava a contenere 
per lanciare i contropiedisti. Cagni 
aveva messo Suppa e poi Polonia 
alle costole di Roby Baggio: troppo 
disturbo, non ne valeva la pena. 
Baggio in 45 minuti non ne ha az
zeccata una, dando poi la colpa, a 
un gufili > niiivolnrcv •ita di fritto 
che nella ripresa è entrato Ravanel
li al suo posto, senza combinare 

' niente, al pari dei suoi compagni di 
reparto, Moellcr (che ha fallito al 
52' a porta vuota in maniera vergo
gnosa) e Vialli. 

Cosi, il primo tempo e vissuto at
torno a quel gol annullato a Moret
ti, simbolo di un dominio territoria
le indiscutibile ma vanificato dal
l'arbitro. Suppa (27') ha sprecato 
di testa un invito di De Vitis il quale, 
due minuti dopo ha anticipato 
Kohler in girata sbagliando però la 
mira. Si e andati al riposo dopo 
una punizione-brivido di Moellcr 
parata a terra da Taibi. Annullata 
anche la rete di lacobelli, nella ri
presa si e vista di più la Juve, spe
cie per gli erron di Moeller, Rava
nelli e Vialli. Ma il miracolo l'ha fat
to Peruzzi al 79', volando a deviare 
una sventola di Carannante che 
aveva già fatto gridare al gol. Inve
ce, niente: neanche un rigore 
(Torricelli su Moretti) ha ottenuto 
il Piacenza, improvvisamente di
sperato dopo aver stupito per un 
campionato intero. Adesso è nelle 
mani del Parma, della Reggiana e 
soprattutto del Milan. Povero lui. 

Tribuna per l'attaccante 

Che fine ha fatto 
Del Piero baby-gol? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• PIACENZA. Dov'è finito Alessan
dro Del Piero e perché Trapattoni 
parla male, pardon non parla pro
prio di lui? E soprattutto non lo fa 
più giocare? Bella domanda, diffi
cile (o facile, dipende dai punti di 
vista) risposta. Anche ieri a Piacen- • 
za, Del Piero non si è visto: né in 
campo né in panchina, dove inve
ce trovavano spazio dichiarati fe
nomeni come Carrera, Porrmi, Ca
lia e Ravanelli. E allora la domanda 
è sorta quasi naturalmente: ma co-, 
me, la Juventus ha in casa un po
tenziale piccolo grande fuoriclasse 
e lo tiene in naftalina, non lo porta 
neppure con sé per dargli modo di 
dimostrare il suo valore, quanto
meno per fargli fare un po' di espe
rienza, in vista dell'anno prossimo? 

In realtà la favola di Del Piero si è 
interrotta il 27 marzo a Cagliari, 
una settimana dopo la tripletta se
gnata dal 19enne di Conegliano 
Veneto al Parma, in un pomeriggio 

memorabile. Fu il quinto gol di Del 
Piero (tre al Parma, uno a Genoa e 
Reggiana) in un campionato gio
cato pochissimo: solo alcuni spez
zoni e tre intere gare. Quella di Par
ma pareva la svolta: ecco l'uomo 
nuovo della nuova Juve, il Paolo 
Rossi che nvive in bianconero. In
vece no. Invece è guarito Vialli, ed 
è tornato in campo a guadagnarsi 
almeno in parte quei tre miliardi al
l'anno di stipendio che da soli giu
stificherebbero l'avvicendamento 
di Boniperti. E Vialli, dopo un paio 
di gare di rodaggio, ha segnato an
che lui una tripletta, stavolta alla 
Lazio. Ma ieri la sensazione di sca
dimento, svogliatezza, e soprattut
to di scarso entusiasmo mostrato 
dal trio Baggio-Vialli-Moeller face
va gridare vendetta. Possibile che 
Del Piero, in un finale di campio
nato del tutto inutile e superfluo 
(la zona-Uefa è da tempo ottenu

ta, il secondo posto pure). non tro
vi un angolino? Anche perché so-

, no molti i tifosi juventini vogliosi di 
identificarsi in un nuovo protagoni
sta. Risposta dall'ambiente bianco
nero: in questo penodo Del Piero " 
serve alla squadra «pnmavera» di 
Cuccureddu in lotta per vincere il 
titolo italiano. E questo spieghe
rebbe tutto, forse. Ma c'è anche chi 

, crede in una «doverosa» rivaluta
zione di Vialli, sceso ai suoi minimi 
storici... 

Chissà dove sta il vero, per gli ju
ventini l'importante è non assistere 
a un altro talento buttato via senza 
criterio, come è capitato in passato 
da queste parti. Vi ricordate Sartor, 
il difensore classe 75, pure lui «raz
za Piave» ma di Treviso? Un giorno 
Trapattoni, due anni fa all'inarca, 
disse: '«Sartor è un ragazzo che 

• quando entrerà in squadra, non ne 
uscirà più». È stato prestato alla 
Reggiana, dove Marchioro l'ha 
messo fuori rosa. Chi ha sbagliato 
alzi la mano. ÙF.Z. 

£EK Ì̂LIÌ"""" Peruzzi fa scudo contro Carannante 
Taibi 6,5: lo davano in crisi, il 24ennc perticone di 

proprietà milanista. In effetti, ha sbagliato moltis
sime nelle ultime domeniche, ma non ieri: parate , 
puntuali, una punizione rasoterra di Moeller, un 
diagonale velenoso di Ravanelli. Abbastanza si
curo in tutto, insomma. Una buona domeniche 
per una delle speranze italiane fra i pali. 

Polonia 6: il friulano di Tolmezzo ha dovuto fare il 
tappabuchi, prima su Baggio poi su Ravanelli. Ha 
fatto la sua parte con generosità. 

Carannante 6: il suo sogno si è spento sui guantoni 
di Peruzzi; con quel suo tiro a dieci minuti dalla fi
ne poteva dare la salvezza anticipata al Piacenza, 
invece il portiere juventino con una prodezza gli 
ha tolto anche questo. Era stato l'acuto dopo una 
partita abbastanza oscura, a contendere palloni a 
Di Livio sulla fascia in un duello senza vinti né vin
citori. -•, ._ 

Suppa 5,5: con quel nome fa venire sempre in men
te un brodetto. Povero Cagni che per rimpiazzare 
Turrini deve ricorrere a questo cursore 27enne... 
Corre, corre, ma fa una confusione bestiale e si 
mangia pure un paio di gol fatti. Che volete fargli? 

Maccoppl 6: questo invece ha un nome che intimo
risce fin dall'inizio, sarà anche per quello che 
Vialli ha passato un pomeriggio tanto anonimo. 
Maccoppi lo anticipa sempre con grande atten
zione. • • . 

Lucci 6: grande senso d'ordine, è bravo a tampona
re le falle che gli si aprono davanti sui contropiedi 

juventini; cala alla distanza però si mantiene sem
pre su livelli più che decorosi. 

lacobelli 6: nei 55 minuti giocati riesce perfino a fare 
un gol (annullato) di testa nell'area bianconera: 
cosa chiedere di più a un jolly alto 1,72, sulla 
breccia da 13 stagioni, restato in mente soprattut
to per la gaffe di Martellini (lo citò per una partita 
intera in Nazionale, al posto di Altobelli) e per un 
maxi-sputo in testa rifilato all'italo-australiano Fa
rina, mostrato a «Mai dire gol»? (55' Ferrante 5: 
una prova molto opaca, macchinoso nei control
li, non si libera per il tiro una sola volta). 

Papais 5,5: il vecchio motorino friulano ha speso 
tanto in questa stagione, e alla vigilia del suo 
33esimo compleanno non gli si poteva chiedere 
di più. Ce l'ha messa tutta. Di questo siamo sicuri 
più che mai. come sempre. 

De Vitis 5: ogni tanto Cagni rispolvera questo antico 
bomber che segnava sfracelli di gol in C. belle im
prese in B, ma in A proprio non riesce, sente lo 
scalino e la difficoltà. Kohler lo fa a polpette sen
za quasi accorgersene. 

Moretti 6,5: migliore in campo del Piacenza, va co
me un razzo, costruisce e segna (gol annullato), 
mette nei pasticci da solo la difesa-Juvc. Incom
prensibile la sostituzione decisa da Cagni (75' 
Ferazzoli sv: ò imbarazzante dare un giudizio su 
questo 28cnne perennemente destinato a giocare 
spezzoni di partita, senza imbroccarne mai una). 

Piovani 6: Non è più il «Jpp» che vorrebbero i tifosi 
piacentini, ma fila ancora che è un piacere veder
lo. Chiedetelo a Fortunato: l'ha sempre visto di 
spalle. UF.Z. 

V i 
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Peruzzi 7: il Piacenza va a sbattere fatalmente contro 
il ritrovato Superman di Blera, che a occhio do
vrebbe soffiare il posto di 12esimo in Nazionale a 
Marchegiani. Non ha disputato un grandissimo 
torneo, ma nel girone di ritorno è cresciuto molto ' 
di rendimento dando ben più sicurezza al repar
to. Ieri ha salvato il risultato a dieci minuti dalla fi- * 
ne. volando con intuito portentoso su un bolide 
da ì 0-12 metri di Carannante. . . . . . . , - ; -

Torricelli 6: ha corsa tanto, si è dato da fare perciò 
menta questa sufficienza col fiatone. Moretti se l'è 
portato in giro per il campo, facendolo quasi im
pazzire a tratti, lui però ha rimediato con grande 
volontà. . . , , . , . , . 

Fortunato 5: un'altra prova scadente, in linea con la 
stagione di un giocatore che per ora resta un bluff 
come Porrini. (68' Carrera 6: andiamo già me
glio). 

Marocchi 6: niente si speciale, per carità, da tempo 
l'ex ragazzo di Imola non dà più il contributo di 
un tempo, né gli si può chiedere quello che non , 
può. Anche lui corre e aiuta la squadra in un po
meriggio di contenimento e contropiede. 

Kohler 6,5: per fortuna ci sono lui e Peruzzi in difesa, 
altrimenti chissà come andrebbe a finire per la Ju
ve certe volte... il tedesco è il vero perno della re
troguardia, annulla De Vitis come un fuscello. 

Judo Cesar 6: lentissimo, migliora alla distanza do
po gli svarioni del primo tempo. Ha senso della 
posizione, e questo l'aiuta in periodi come que
sto, di condizione non certo smagliante, -

Di Uvio 6: la sensazione è che stia arrivando al termi
ne del campionato sulle ginocchia, come si dice 
in gergo. Bada a chiudere sulla sua fascia, la de
stra, più che a costruire anche se un delizioso as
sist per Ravanelli lo confeziona. La sua parte la re
cita sempre con dignità. 

Conte 6: altro corridore di una lunga serie, stronca 
Papais che 6 più vecchio di 8 anni sul ritmo. Purt-
groppo al gran correre non si sposa altrettanto or
dine, senso geometrico. Ma non sono queste le 
cose che si possono chiedere a Conte Antonio da 
Lecce, che ha fatto troppo arrivando perfino alla 
maglia azzurra!. t " . 

Vialli 5,5: forse quella tripletta contro una Lazio 
spensierata aveva illuso, ieri Gianluca non ha toc
cato palla e aveva di fronte Maccoppi, non Costa-
curia o Vierchowod. L'impressione è che, dimi
nuita la dinamicità di un tempo, Vialli giochi sul
l'esperienza e sia molto più utile nelle partite d'at
tacco: nel contropiede ha perso lo scatto e difficil
mente riesce a liberarsi del marcatore. 

R.Baggio 4: in queste condizioni dovrebbe essere 
lui a chiedere di riposare. E' semplicemntc impre
sentabile; è vero, ieri si è anche fatto male a un 
muscolo della coscia. Ma ha dato la sensazione di 
non aver voglia di giocare fin dai primi minuti. Ri
posi, Baggio. per favore (45' Ravanelli 5: uno 
scatto e un tiro parato da Taibi tutto quello che ha 
fatto, è giù di condizione). 

Moeller 4: per lui il campionato è finito da molti me
si. Lo vedremo grande al Mondiale: quantomeno, 
riposato. Poi seguirà forse Trapattoni a Monaco: 
sperabilmente, giocando in un'altra maniera. 

UF.Z 

ti' 


